
Ritorniamo in sede...
La nostra sede torna ad Albinea. Dall’1 giugno la sede di AIMA 
è di nuovo ad Albinea dopo tre anni trascorsi al Padiglione Ber-
tolani del Campus San Lazzaro. La nuova sede - concessa ad 
AIMA in comodato d’uso gratuito dall’AUSL di Reggio Emilia 
- si trova al piano terra della Residenza Sanitaria Riabilitativa 
di via Papa Giovanni XXIII ed è composta da due stanze: un 
ingresso sala riunioni e un ufficio adibito a Segreteria e Centro 
di Ascolto. 
Gli orari di accesso restano invariati: dalle 9.30 alle 12.30 (da 
lunedì a venerdì) per la Segreteria e dalle 15.30 alle 18.30 (mer-
coledì, giovedì e venerdì) per il Centro di Ascolto. Il numero ri-
mane lo stesso, 0522 335033.

I primi sei mesi del 2016 sono stati intensi, pieni di even-
ti e soddisfazioni. Così intensi che abbiamo voluto ri-
cordarli, e raccontarveli, in questo nuovo numero del 
notiziario.

Troverete una pagina completamente dedicata ai 
Caffè Incontro e a Tempo d’Incontro, perché sono i 
due progetti ai quali abbiamo dedicato i maggiori 
sforzi; sia per farli conoscere in tutta la provincia dan-
do loro la maggior visibilità possibile, sia per coinvol-
gere i nostri concittadini per garantirne la copertura 
economica. Come vedrete, le risposte che abbiamo 
ricevuto - in termini di partecipazione, coinvolgimen-
to e donazioni - ci confermano che la direzione intra-
presa è quella giusta!

Dopo l’estate vi aspettiamo per le tante iniziative di 
settembre, il Mese Mondiale Alzheimer. Sin d’ora vi 
segnaliamo che la nostra attività sarà rivolta soprat-
tutto alla ricerca di nuovi volontari: aumentando le 
ore dei nostri progetti aumenta anche la necessità 
di nuove persone che possano donare il loro tempo, 
per affiancare volontari storici e operatori in partico-
lare nei Caffè Incontro.

Di questo si è parlato anche durante uno dei mo-
menti più importanti vissuti in questi ultimi, l’annuale 
Assemblea dei Soci del 20 maggio al Circolo ARCI 
Kaleidos di Poviglio. Nell’occasione abbiamo letto 
assieme il Bilancio Finanziario 2015, la relazione del-
le attività svolte e, soprattutto, è stato approvato il 
rinnovo delle cariche sociali per il triennio 2016-2019. 
A questo proposito desidero ringraziare i soci per la 
fiducia accordatami riconfermandomi come mem-
bro del Consiglio e Presidente. Il prossimo anno fe-
steggeremo i vent’anni dell’Associazione: abbiamo 
fatto tanta strada insieme e tanta ce n’è da fare. 
Come dico sempre, grazie ad Aima ho conosciuto 
persone straordinarie: grazie di cuore per il vostro im-
pegno, per tutto quello che fate!

l’editoriale 
di Simonetta Cavalieri  (presidente A.I.M.A)

Il nuovo Direttivo
Consiglieri: Renata Azzali, Simonetta Cavalieri, Paolo 
Fantuzzi, Luisa Franceschi, Fabrizia Marmiroli, Argentina 
Viappiani, Liliana Belcuore, Margherita Ieran, Gianfranco 
Pellegrini. Presidente: Simonetta Cavalieri
Vicepresidente: Renata Azzali. Osservatori Permanenti del 
Consiglio: Enrico Ghidoni, Claudio Iotti, Alessandra Mizzi.

Tutti al mare!!!
Un gruppo di 44 amici, familiari, volontari e operatori dei “Caf-
fè Incontro” è da poco tornato da Viserbella di Rimini dove 
– da domenica 5 a sabato 11 giugno - ha trascorso una set-
timana di sog-
giorno al mare. 

Q u e s t ’ a n n o 
dobbiamo rin-
graziare la ge-
nerosità di Cassa 
Padana, che ha 
fortemente so-
stenuto questo progetto con una donazione di 2.000 euro, e 
gli amici del Circolo ARCI “Neruda” di Cadè, (grazie al contri-
buto di Reggiana Gourmet e Cantine Riunite&Civ) che han-
no organizzato una cena di beneficenza con la quale hanno 

raccolto e destinato ad AIMA 
1.050 euro. Grazie a queste due 
donazioni la nostra associazio-
ne ha potuto coprire i costi del 

trasporto in autobus dei partecipanti e i costi di soggiorno di 
psicologi e operatori! La prima gita al mare dei partecipanti 
ai Caffè Incontro risale al 2008, quando venne organizzata 
una giornata a pranzo al Grand Hotel di Rimini. Negli anni suc-
cessivi abbiamo continuato a proporre delle giornate di gita 
aumentando la durata del soggiorno lontano da 
casa. Dal 2011 la gita si è trasformata in una 	
vacanza di una settimana intera.
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Domenica al Mauriziano
Domenica 10 aprile 2016
Nel Parco del Mauriziano di Reggio Emilia si è svolta la 6ª 
edizione di “Una Domenica al Mauriziano”, la giornata di 
AIMA interamente dedicata a famiglie e bambini.
Anche quest’anno, con il patrocinio e la collaborazione 
del Comune di Reggio Emilia, siamo riusciti a portare al 
Mauriziano spettacoli, laboratori e attività: gli asinelli di 
Massimo Montanari che hanno portato i bimbi in giro; Eli-
sa (in arte clown Paciugo!) che ha truccato centinaia di 
bimbi; la tenda degli Alpini; i giochi da tavolo di Giovani 
nel Tempo; la famiglia delle api dell’apicoltrice Anna Ga-

Mattina nelle piazze “Nontiscordardimé”
Sabato 19 marzo 2016
Abbiamo organizzato una giornata nelle piazze dei paesi dove gestiamo i Caffè Incontro, 
a Bagnolo, Correggio, Montecavolo, Poviglio, Reggio Emilia e Reggiolo, offrendo piantine 
di nontiscordardimé in cambio di offerte a sostegno dei Caffè Incontro. 
La mattina è stata un successo: tutti i nostri banchetti hanno ricevuto tantissime visite, 
sono rapidamente rimasti senza piantine, hanno raccolto ben 1.310 euro e ora oltre 250 
nontiscordardimé colorano balconi, terrazze e giardini di tanti nostri sostenitori!

Dal 05 al 13 marzo 2016
AIMA Reggio Emilia, con il patrocinio e la collaborazione 
del Comune di Reggio Emilia, ha presentato la mostra di 
dipinti della nostra socia e familiare Agata Moretti. 
La mostra, “CATARSI DI UN’EVOLUZIONE” ha proposto un 
personale percorso creativo di Agata di presa di co-
scienza della malattia fino all’elaborazione del dolore.
La mostra è stata inaugurata sabato 5 marzo con una 
grande partecipazione di pubblico: dopo il saluto ai 
presenti da par-
te dell’artista e 
della nostra Vi-
cepresidente Re-
nata Azzali, tre 
allievi dell’Istituto 
“Peri” Stefano Mari 
(oboe), Giacomo 
Pieracci (oboe), e 
Stefania Serri (fagotto) hanno eseguito Beethoven, “Va-
riazioni sul tema da Là ci darei la mano” e Vivaldi, “Ada-
gio da concerto per due oboi e continuo”. 
Domenica 6, Agata Moretti, il critico d’arte Alfredo Gia-
nolio e il neurologo Enrico Ghidoni hanno conversato 
con il pubblico, mentre Nadia Moretti - guida turistica 
dell’Associazione Guide Turistiche di Reggio Emilia e Pro-

vincia - ha effet-
tuato delle visite 
guidate gratuite 
alla Sinagoga 
raccontando al 
pubblico la storia 
della Comuni-
tà Ebraica e del 
ghetto di Reggio. 
La mostra ha infatti rappresentato un’occasione per tut-
ta la cittadinanza e anche molti turisti di scoprire luoghi 
affascinanti e poco conosciuti della nostra città come il 
ghetto ebraico e la Sinagoga, ma anche per riflettere sul 
valore della cultura della memoria.
Ringraziamo tutti coloro che ci hanno sostenuto nella 
realizzazione di questo momento di riflessione sul valore 
della memoria, sia individuale che collettiva, in un luogo 
così prezioso: il Comune di Reggio Emilia, la Comunità 
Ebraica di Modena e Reggio Emilia, l’Istituto Musicale 
Achille Peri, Giovanni Cavazzoli, Enrico Ghidoni, Alfredo 
Gianolio, Agata e Nadia Moretti e le loro famiglie e tut-
ti i volontari di Aima che hanno permesso di garantire 
l’apertura della Sinagoga al pubblico per due weekend 
consecutivi.

le nostre ATTIVITÀ 

Mostra di Agata Moretti in Sinagoga



napini e il laboratorio con la creta dello scultore Franco Andreoli. E ancora gli ar-
cieri della Maestà della Battaglia hanno realizzato un campo di tiro per i bambini, 
mentre musici e sbandieratori hanno presentato due emozionanti spettacoli. Era-
no presenti anche i “Lupi dell’Appennino Reggiano” della Protezione Civile con i 
loro cuccioli in addestramento. Durante tutta la giornata i nostri volontari hanno 
gestito lo stand gastronomico con gnocco fritto, salumi, erbazzone, torte e bibite. 
Questa bellissima giornata ha portato un ricavato di 1.710 euro, che servirà per 
sostenere i Caffè Incontro.

Concerto di Sabrina Paglia 
Mercoledì 20 aprile 2016
Al Teatro della Parrocchia di S. Anselmo si 
è tenuto lo spettacolo “Tre Donne in Me” di 
Sabrina Paglia, dove l’artista ha interpretato 
canzoni tratte da tre suoi spettacoli: dalle 
canzoni degli anni ’40 tratte da “Quando la 
radio canta, come eravamo”, alle canzoni di 
Edith Piaf da “La vita in rosa, Sabrina canta 
Piaf”, fino al tributo a Mina e Mia Martini dallo 
spettacolo “MinaMia”. 

Sul palco con Sabrina si sono esibiti due musi-
cisti esperti, Giovanni Cavazzoli, contrabbasso 
e Ovidio Bigi, pianoforte. L’evento, organizzato 
da Aima, AUSER ed Emmaus, è stato un suc-
cesso: Sabrina ci ha donato due ore di gran-
de gioia e il ricavato di 862 Euro sarà devoluto 
a sostegno del progetto “Tempo d’Incontro” 
gestito dalle tre associazioni.

Serate informative a San Polo
Lunedì 9 e 30 maggio 2016
In collaborazione con il Comune di Canossa, il Comune di San Polo 
d’Enza, il Servizio Sociale Integrato dell’Unione Val d’Enza e l’Azien-
da USL di Reggio Emilia - abbiamo realizzato due eventi teatraliz-
zati dal titolo “Prendersi cura: il percorso del caregiver tra fragilità 
e punti di forza” presso la Sala Polivalente di Pontenovo di San Polo, 
per offrire occasioni di riflessione e confronto sulla fatica legata 
all’assistenza della persona malata di demenza e informazioni utili 
sul funzionamento dei servizi presenti sul territorio e i loro percorsi di 
attivazione. 

Festa alla Barcaccia
Sabato 11 giugno 2016
Il Palatenda “Reggiana Riduttori” alla Barcaccia di San Polo d’Enza 
ha ospitato la 5ª edizione della serata di festa “Insieme per non 
dimenticare chi dimentica” nella quale si è svolta una cena di 
beneficenza e il concerto dell’Orchestra di Nicola Marchese con 
ballo liscio. Un evento realizzato con il patrocinio del Comune di 
San Polo d’Enza e reso possibile 
grazie alla collaborazione dei 
tanti volontari e alla disponibi-
lità dell’U.S. Barcaccia nel con-
cedere i propri locali. Il ricavato 
della serata di 2.600 euro è stato 
interamente devoluto ad AIMA 
Onlus Reggio Emilia per sostenere e dare continuità ai progetti che 
l’associazione gestisce sul territorio della Val d’Enza. 

Giornata del volontariato in piazza
Sabato 16 aprile 2016
Abbiamo partecipato alla Giornata del Volontariato in piazza Prampolini a Reg-
gio Emilia organizzata dall’Arcispedale Santa Maria Nuova per far conoscere ai 
cittadini le tante associazioni di volontariato che operano all’interno dell’Ospe-
dale e sostengono la comunità. Abbiamo trascorso una bella giornata di sole tra 
le visite di tanti amici, sostenitori e visitatori che hanno intenzione di donarci il loro 
tempo diventando volontari Aima... un successo!



I Caffè Incontro sono momenti di ritrovo realizzati all’interno di Centri 
Sociali, durante i quali le persone malate sono seguite da operatori 
esperti e volontari che le coinvolgono in svariate attività che vanno 
dalla ginnastica alla stimolazione cognitiva, al canto, al ballo, alla cuci-
na, ecc., mentre i familiari e gli assistenti familiari possono confrontarsi 
tra di loro in momenti di gruppo con la guida di una psicologa oppure 
attraverso momenti di formazione e informazione con la presenza di 
un medico specialista della malattia, proposti in base alle loro neces-
sità. Questo progetto si ispira a ciò che è noto in tutto il mondo come 
“Caffè Alzheimer” nato nel 1997 a Leida nei Paesi Bassi da un’idea 
dello psico-geriatra Bère Miesen. Il medico si era reso conto che per le 
persone malate di Alzheimer le cure sanitarie erano insufficienti e che 
era necessario investire di più nelle terapie psico-sociali. L’esperienza 
dei Caffè a Reggio Emilia nasce nel 2008 e sono attualmente attivi 
sei Caffè: a Bagnolo, Correggio, Reggio Emilia, Reggiolo, Poviglio e 
Quattro Castella, tutti operativi grazie a convenzioni tra Aima e i Distret-
ti Socio-Sanitari di riferimento, in collaborazione con l’AUSL di Reggio 
Emilia. Ringraziamo per la loro generosità Forno Paganini, Forno Rever-
beri, Righi e Pasticceria Incerti che ci sostengono fornendo i loro squisiti 
prodotti per la merenda del Caffè degli Orti; il forno Oliva Raffaele di 
Bagnolo per il sostengo al Caffè di Bagnolo; il bar della Bocciofila, il 
forno Abele e Marisa Fiori che ci sostengono fornendo la merenda al 
Caffè di Montecavolo; il bar del Circolo Kaleidos che fornisce sempre 
la merenda al Caffè di Poviglio.

“Tempo d’Incontro, volontariato e comunità insieme per le demenze” è un progetto nato nel 2012 dalla col-
laborazione fra tre associazioni reggiane - AIMA, AUSER ed EMMAUS - per sviluppare una rete informale rivolta 
a persone con disturbi cognitivi in forma medio-lieve. Infatti, pur essendo per alcuni aspetti simile al progetto 
“Caffè Incontro”, si differenzia da esso per una maggiore informalità e per essere pensato per persone in gra-
do di utilizzare maggiori abilità e risorse cognitive.  
E’ inoltre collocato al pomeriggio per rappresentare un momento di sollievo per i familiari in una fascia oraria 
tipicamente più critica per le persone malate. L’obiettivo è creare un luogo in cui queste persone e i loro fa-
miliari possano stare insieme, per affrontare più serenamente la malattia, favorendo la loro integrazione nella 
comunità. Le attività di Tempo d’Incontro sono sostenute in parte da una convenzione tra Aima e l’Ufficio di 
Piano del Distretto di Reggio Emilia, in collaborazione con l’AUSL di Reggio Emilia.

5 aprile|gita alla Fattoria Didat-
tica Cocconi dove gli amici del 
Caffè di Bagnolo hanno potuto 
seguire tutto il ciclo di produzio-
ne dal grano al pane.
21 maggio|festa all’Eremo di 
Salvarano per gli amici del Caffè 
e del Centro Diurno di Monteca-
volo che, assieme ai bimbi della 
Scuola dell’Infanzia, sono stati 
ospiti della Parrocchia di San 
Michele Arcangelo, con il contri-
buto di Fattoria Rossi, Nonna Lea, 
Cavalcart, Associazione Amici 
del Presepe e Pro Loco Terre Ma-
tildiche.
24 maggio|a Bagnolo, pranzo a 
casa di Silvia e Giovanni Corra-
dini che anche quest’anno han-
no generosamente ospitato i 120 
partecipanti dei Caffè di Bagno-
lo, Correggio e Reggio Emilia. 
24 maggio|gita ai laghi di Mar-
gonara per 50 amici dal Caffè di 
Poviglio e di Reggiolo, dal Centro 
Diurno, dalla Casa Protetta Co-
munale e da Villa Aurora di Reg-
giolo. 
10 e 14 giugno|gita alla Fattoria 
Rossi di Montecavolo che ha ac-
colto rispettivamente il Caffè di 
Reggio e il Caffè di Montecavolo

i progetti IN CORSO 
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tempo d’incontro
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All’inizio, quando a mia madre è sta-
to diagnosticato l’Alzheimer, ero molto 
spaventata e angosciata: ho pensato di 
aver perso la libertà e che non avrei mai 
più potuto occuparmi come volevo del-
la mia famiglia. E ho pensato che, essen-
do figlia unica, mi sarei dovuta dedicare 
esclusivamente a lei. Mi chiedevo “ora 
cosa faccio?”. Dovevo capire come agi-
re, come comportarmi.
Per un anno dopo la diagnosi mi sono 
annullata: non mi interessava più nulla, 
non vivevo più. I miei familiari mi diceva-
no che dovevo fare qualcosa, perché non riuscivo più 
a parlare d’altro. Mia cognata mi aveva consigliato di 
portare mia madre al Centro Diurno ma io non riuscivo, 
al solo pensiero iniziavo a singhiozzare.
Le mie figlie e mio marito sono stati bravissimi. All’inizio 
io ero ingestibile. Io, non mia madre. Ero insopportabile: 
parlavo solo di lei, perché cercavo un aiuto, anche con-
creto, ma non sapevo dove trovarlo. Entrare in contatto 
con l’Associazione, con gli altri familiari e le altre perso-
ne malate, mi ha cambiato la vita. 

il familiare 

 Angela 55 anni

“Questi ultimi anni sono stati davvero duri, nove anni in 
cui la tua malattia ci ha catapultati in un vortice di soffe-
renza, ansia e paura. Ma sono stati anche anni in un cui 
abbiamo cercato di essere contenti per le piccole cose 
che riuscivi a fare, che per la maggior parte di noi sono 
scontate ma per te, papà, non lo erano affatto, come 
prendere in braccio il tuo nipotino, fare qualche passo, 
dire una parola o anche solo sorridere.
È stata una battaglia senza esclusione di colpi, in cui hai 
sempre dimostrato molta forza, ma che nel tempo ti ha 
intrappolato in una condizione fisica insostenibile.
Adesso finalmente sei libero; vogliamo credere che 
questo sia semplicemente l’inizio della tua nuova vita, 
dove potrai goderti la serenità e la pace che tanto me-
riti, fra le braccia del Signore.”

una dedica 
 al papà Franco

“Fraternità, essere amici, condivisione, solidarietà, star 
bene insieme con gioia: Tutto questo “impastato” ha 
fatto per noi una bella vacanza!”  Elisabetta

“I volontari sono insostituibili, competenti e unici! Ringra-
zio di averli incontrati e di esserci sempre.”  Giuliana

“Il mio pensiero è positivo sotto tutti gli aspetti: ho tro-
vato amiche, dialogo profondo, fiducia e anche tante 
risate! Grazie a tutti gli operatori, grande serietà, grazie, 
grazie anche da mio marito. Ho “tranquillizzato” il cervel-
lo... e dico poco?! Grazie ancora!”  Roberta

“Esperienza stupenda: senza il vostro aiuto 
non avrei mai pensato di poter andare 
al mare. Grazie ai volontari operatori, 
insomma a tutti.”  Livia

le testimonianze

Ero preoccupata dal “che cosa” potevo 
o dovevo fare. Poi ho capito che il pas-
so più importante da compiere era “ac-
cettare”. Cosa fare e come farlo sono 
questioni affrontabili, una volta che si è 
accettata la malattia. 
L’associazione e’ stata la risposta a tanti 
miei problemi: frequentando altri familia-
ri e operatori arrivano anche le risposte 
più concrete. 
Per esempio, impari ad apparecchiare 
la tavola solo con la posata adatta al 
cibo, in modo da non doverle togliere la 

forchetta per mangiare il minestrone. Penso che AIMA 
mi abbia accompagnata nel percorso di accettazione 
della malattia e mi abbia aiutata a fare lo scatto decisi-
vo: grazie a questo scatto ho capito che potevo vivere 
ancora, che dovevo farlo. 
Il mio percorso è iniziato avvicinandomi al Centro di 
Ascolto, ho cominciato a parlare con lo psicologo e poi 
a frequentare il Caffè Incontro di Reggiolo. Non è stato 
facile: si deve essere molti aperti, si deve lavorare sulle 
parole e sulle esperienze degli altri.

Paola e Francesca 

le testimonianze
  dal soggiorno al mare...



A settembre ti aspettiamo al cinema per la 3ª edizione della Rassegna Cinematografica Mese Mondiale Alzheimer. 
Queste le date: mercoledì 07/09 al Multisala900 a Cavriago; mercoledì 14/09 al Teatro del Fiume a Boretto;  
mercoledì 21 al Cinema Rosebud a Reggio Emilia; giovedì 22/09 al Teatro Bismantova a Castelnovo ne’ Monti; 
mercoledì 28/09 al Cinema Oratorio a Campagnola.
In particolare, in occasione della Giornata Mondiale Alzheimer, mercoledì 21 settembre alle ore 19 - prima della 
proiezione al Cinema Rosebud - il dott. Federico Gasparini e il dott. Alessandro Marti della Struttura Complessa di 
Neurologia - Azienda Ospedaliera Arcispedale Santa Maria Nuova - IRCCS ci parleranno di “prevenzione e diagnosi 
precoce dei disturbi cognitivi”.

prossimi appuntamenti

diventa volontario AIMA: 
contattaci al numero 0522 335033

destina il 5x1000: indica il Codice Fiscale
91073650359  nella casella “volontariato” 
della tua dichiarazione dei redditi e firma

diventa socio oppure dona:
- con bonifico bancario su:
IBAN: IT 10 K 08623 12802 000240146869 
presso BANCO EMILIANO Credito Cooperativo, 
intestato a: AIMA Onlus Sezione di Reggio Emilia
- con bollettino postale sul c/c postale 
n. 32938094 intestato a: AIMA Onlus 
Sezione di Reggio Emilia

&INFO  i ringraziamenti

Associazione Italiana 
Malattia di Alzheimer 
Onlus Sezione di Reggio Emilia
via Papa Giovanni XXIII, 16
42020 Albinea (RE)
aima@aimareggioemilia.it

 aimareggioemilia

segreteria
Tel. 0522 335033 - segreteria@aimareggioemilia.it
da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 13.30 

centro d’ascolto 
Tel. 0522 335033 - aima@aimareggioemilia.it
mercoledì, giovedì e venerdì dalle 15.30 alle 18.30

In memoria di:
- Domenico Salerno il Signor Erriu Olmer
- Romana Bedogna la Sig.ra Fulvia Bedogna
- Fausto Reggiani la Sig.ra Odilla Carri
- Anna Pastorelli ved. Pellegrini gli Amici di AIMA Amalia, Barbara, 
Carla, Dida, Enea, Fiorella, Ilaria, Luciana, Luigi, Marinella, Marzia, 
Paola Lagomarsino, Pietro,  Romana, Tina, Tiziano, Valeria e Van-
na, i Signori Mariarosa e Maurizio Pellegrini
- Adriano Lupi la moglie Rita, le famiglie delle figlie Adriana, Ga-
briella e Francesca, le famiglie di Elisabetta, Simona, Gianna, Ful-
via, Ileana e l’Associazione Sportiva di Polverara
- Francesco Montanari la Sig.ra Roberta Bertolotti, Paola Mon-
tanari e gli amici Rosetta, Sergio,  Alfredo,  Loredana, Egisto, Lu-
ciana e Giancarla, i Signori Sabrina Marconi e Nino Mazza, gli 
Amici di AIMA Barbara, Carla, Dida, Enea, Fiorella, Ilaria, Luciana, 
Luigi, Marinella, Paola Lagomarsino, Pietro,  Romana, Tina, Tiziano, 
Valeria e Vanna, la Sig.ra Elena Musiari da parte delle colleghe 
di Paola, le famiglie Reggiani Dorino e Mariuccia
- Giorgio Cocconcelli la Sig.ra Marisa Ruozi
- Michele Iadarola la figlia Giovanna
- Anna Giorgini le famiglie Tinelli e Barbieri
- Francesco Casatello la Sig.ra Rosella Bartolini
- Francesco Morini la Sig.ra Elisabetta Rossi
- Giorgio Salami la Sig.ra Marta Salami
- Bruna Boni il Signor Pietro Santonastaso
- Vasco Viani la Sig.ra Roberta Viani
- Enrica Vezzani la Sig.ra Mariuccia Lombardini Vezzani
- Dirce Bertini la Sig.ra Derna Corradini
-  Norina Folloni i Signori Giuseppe e Roberta Nicoli

-  Giuseppina Mazzoni ved. Fornaciari da parte dei Signori Cristi-
na, Pellegrino, Lidia, Lorena, Daniela, Sonia e Roberto, Michelina, 
Loren, Ivan, Isabella, Graziana, Luisa e Giuliano, Mara, Paola
-  Maria Gilli i Signori Theresia Frey e Romano Gallingani, la Sig.ra 
Filomena Rossi, il Sig. Vincenzo Bartoli da parte del Condominio 
di Via S. Stranieri 11. 
-  Silvio Cavalcabue i Signori Elsa, Guido e Rita Cavalcabue
- Donato Casale le sorelle e i nipoti 

Un grazie a:
- La Sig.ra Gabriella Signorini
- La Sig.ra Simonetta Bassi
- La Ditta Vimi Fasteners S.p.A.
- Il Signor Giovanni Battista Bruno
- GAFA – Gruppo Assistenza Familiari Alzheimer di Carpi 
- La Sig.ra Odette Campedelli
- La Maison des Abeilles di Anna Ganapini
- Le tre squadre rappresentative della Polizia Stradale, dell’Arma 
dei Carabinieri e della Polizia Municipale che mercoledì 8 giu-
gno a Poviglio si sono sfidate per beneficenza organizzando la 
3ª edizione del Torneo Triangolare Calcio Interforze con ingresso 
a offerta libera. Il ricavato di circa 3.500 euro è stato devoluto ad 
AIMA, per sostenere i progetti gestiti dall’associazione.

ringraziamenti ai donatori | Grazie di cuore a tutti gli amici che hanno voluto sostenerci. 

Inoltre, alla campagna 5×1000 del 2014, grazie alla generosità di 
ben 562 persone, sono stati destinati ad AIMA Onlus Reggio Emilia 
17.376 Euro: un risultato che ci ha colmati di gioia e fatto sentire 
che davvero siamo in tanti a NON DIMENTICARE CHI DIMENTICA!

www.aimareggioemilia.it




